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Appalti, cabina
di regìa a Chigi
e banche dati
all'Anac

Giorgio Santilli
ROMA

DI semplificazioni a maggio. Draghi rispolvera
la struttura per il coordinamento prevista
dal codice che Salvini attacca: «Va abolito»

Sarà l'Anac, dopo annidi stallo, di
meline e di guerre fra ammini-
strazioni, a dettare le regole per
far parlare fra loro e in prospettiva
unire le diverse banche dati della
pubblica amministrazione in ma-
teria di investimenti e appalti. È la
tappa della interoperabilità che
ha come obiettivo ultimo la digi-
talizzazione spinta del sistema
degli appalti che la stessa Anac e
Bankitalia considerano la via ma-
estra per tagliare i tempi delle
procedure, ridurre gli adempi-
menti a carico delle imprese, dare
efficienza al sistema.
È questa una delle sorprese del-

l'ampio collage di norme sulla
semplificazione degli investimen-
ti pubblici che in questi giorni si va
componendo, mettendo insieme
le tessere che arrivano da vari mi-
nisteri e tavoli interministeriali.

Il punto di arrivo è un decreto
legge omnibus che approderà in
Consiglio dei ministri probabil-
mente verso la metà di maggio
(anche per evitare un ingorgo di
decreti in Parlamento). E insieme
al primo, un decreto Cingolani per
le semplificazioni ambientali (an-
ticipato domenica e ieri dal Sole 24
Ore). Il rapporto fra i due decreti -
soprattutto sulle due materie più
sensibili della commissione per la
valutazione di impatto ambientale
e delle semplificazioni per il Su-
perbonus - non è ancora definito,
ma dovrebbe prevalere il decreto
omnibus su cui i ministeri di rife-
rimento sono la Pubblica ammini-
strazione e le Infrastrutture. C'è
poi la «fase due», con la riforma a
regime del codice degli appalti.

Il coordinamento di una mate-
ria tanto delicata non potrà che

essere a Palazzo Chigi che, per al-
tro, dimostra di volere tenere un
ruolo centrale durante lo svolgi-
mento del Pnrr in tutto il processo
di semplificazione legislativa e di
monitoraggio delle procedure, ri-
spolverando la cabina di regia
prevista dall'articolo 212 del codi-
ce appalti. Questa è anche la rassi-
curazione che sarà trasmessa a
Bruxelles. Tra i compiti che questa
cabina di regìa a Palazzo Chigi do-
vrà svolgere:
a) effettuare una ricognizione sul-
lo stato di attuazione del codice
appalti e sulle difficoltà riscontra-
te dalle stazioni appaltanti «nella
fase di applicazione anche al fine
di proporre eventuali soluzioni
correttive e di miglioramento»;
b) curare, «se del caso con apposi-
to piano di azione», la fase di at-
tuazione del presente codice «co-
ordinando l'adozione, da parte dei
soggetti competenti, di decreti e li-
nee guida, nonché della loro rac-
colta in testi unici integrati, orga-
nici e omogenei, al fine di assicu-
rarne la tempestività e la coerenza
reciproca»;
c) esaminare le proposte di modi-
fiche normative nella materia di-
sciplinata dal codice «al fine di va-
lutarne l'impatto sulla legislazio-
ne vigente, garantire omogeneità
e certezza giuridica, supportando
la competente struttura della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri
nel coordinamento dei vari inter-
venti regolatori nel settore»;
d) promuovere la realizzazione, in
collaborazione con i soggetti com-
petenti, di «un piano nazionale in
tema di procedure telematiche di
acquisto, al fine della diffusione
dell'utilizzo degli strumenti infor-
matici e della digitalizzazione del-
le fasi del processo di acquisto»;
e) promuovere accordi, protocolli
di intesa, convenzioni, «anche

con associazioni private per age-
volare la bancabilità delle opere
pubbliche».

Mentre Draghi ne riscopre e va-
lorizza un pilastro dimenticato,
sul codice torna a sparare Matteo
Salvini, che ne chiede l'abolizione
e il ritorno alle direttive Ue.

L'insistenza del governo sulla
digitalizzazione è confermata da
un'altra norma allo studio: l'asse-
gnazione di un «punteggio pre-
miale per l'uso nella progettazione
dei metodi e strumenti elettronici
specifici». È il Bim (Building Infor-
mation Modeling), tassello fonda-
mentale per digitalizzare la pro-
gettazione e tutto il percorso aval-
le dell'opera.

Nelle bozze che circolano è evi-
dente che il governo intende ri-
partire dal Dl 76/2020, il decreto
semplificazioni del luglio 2020,
per tenere aperta la corsia emer-
genziale che lì era stata aperta. An-
zitutto, con la proroga a fine 2023
delle norme in scadenza a fine
2021. Fra queste la norma che al-
leggerisce il danno erariale sui di-
pendenti pubblici che firmano
(ma non per quelli che omettono
di firmare) gli affidamenti senza
gare formali, la limitazione del pa-
rere del Consiglio superiore dei la-
vori pubblici per le sole opere di
importo superiore a ioo milioni,
l'incremento al 30% dell'anticipa-
zione per l'appaltatore di lavori.

C'è poi tutto il capitolo fonda-
mentale della velocizzazione
delle procedure a monte delle ga-
re. C'è la velocizzazione dei con-
tratti di programma di Rfi e Anas.
Si lavora all'ipotesi di una confe-
renza di servizi unica centraliz-
zata per i progetti del Pnrr. Ma il
punto centrale resta la riforma
del procedimento di valutazione
di impatto ambientale. Oltre a ta-
gliare i tempi ordinari (sulla car-
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ta) da 310 a 17o giorni si rafforza
l'idea di costituire una nuova
commissione speciale, da nomi-

nare ex novo, con commissari

che lavorino a tempo pieno. Su
questa posizione ormai sembra
schierato lo stesso ministro della
Transizione ecologica, Roberto

Cingolani a condizione che la
commissione resti ben radicata
nel suo ministero.

RIPRODUZIONE RISERVATA

Tutte le semplificazioni nel decreto legge di maggio e nella legge delega

o
MISURE ECCEZIONALI

La corsia veloce Pnrr
riparte dal DI 76

Il DI semplificazioni 2021
riparte da quello del 2020.
L'articolo 1 sarà infatti la
proroga alla fine del 2023 di
numerose norme in scadenza a
fine 2021. Fra queste quelle
per gli affidamenti senza bando

o
DIGITALIZZAZIONE

Banca dati unica Pa,
Anac detta le regole

Le bozze di DI semplificazioni
affidano all'Autorità il compito
di dettare le regole per rendere
interoperabili le banche dati
pubbliche. L'Anac ha sempre
detto che è il primo passo verso
ladigitalinazione del sistema

o
APPALTI

Per il codice riforma
in atti, subito un DI

Per il codice degli appalti
nessuna abolizione, ma
riforma in due atti. Primo
intervento a maggio con DI,
poi legge delega entro l'anno.
Non ci sarà cancelazione ma il
ritorno alle direttive Ue si

o

LAVORI PUBBLICI

Verso la proroga
anticipazione al 30%

Tra le norme che sarebbero
prorogate per il periodo del
Pnrr c'è anche quella
contenuta nel DI rilancio che
aumenta al 30%
l'anticipazione per gli
appaltatori di lavori pubblici

30,6 miliardi
LA CABINA DI REGIA
Prevista dall'articolo
212 del codice prevede
che sia la Presidenza a
seguire l'attuazione con
un piano

ANTICORRUZIONE

L'Autorità detterà le
regole per rendere
interoperabili tutte le
banche dati pubbliche
sugli investimenti

o
VIA

Nuova commissione
per i progetti Pnrr

II punto centrale del DI
semplificazioni sarà la
riforma del procedimento di
Via: per ora prevale l'ipotesi di
una nuova commissione
speciale che valuti tutti i
progetti Pnrr

o
SCIOPERO DELLA FIRMA

Proroga perla norma
sul danno erariale

Fra le norme del decreto legge
76/2020 (Semplificazioni)
quella che prevede per i
dipendenti pubblici l'ipotesi di
danno erariale solo in caso di
dolo (resta la colpa grave per
le omissioni)

IL FONDO COMPLEMENTARE
II fondo 2021-2026 finanziato in
extradeficit entrato nel Recovery
Plan in aggiunta alle risorse europee
per finanziare gli investimenti

o
L'ARTICOLO 212

Lacabinadi regìa
a Palazzo Chigi

Nel Pnrr che sarà inviato a
Bruxelles il riferimento alla
cabina di regia prevista
dall'articolo 212 del codice
appalti: Palazzo Chigi monitora
le procedure e interviene con
un piano di azione nazionale

o

LE AUTORIZZAZIONI

Conferenza unica per
tutti i pareri

Resta l'ipotesi di conferenza
unica per le autorizzazioni
relative a tutti i progetti del Pnrr
ma l'ipotesi incontra molte
difficoltà: non sarebbe
possibile in particolare formare
il parere di Vía in questa sede

ENRICO GIOVANNINI
«Il finanziamento della Av Salerno-
Reggio con il Pnrr cambierà la vita
delle persone e delle imprese e realizza
un'idea di uguaglianza tra Nord e Sud».
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